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II l titolo molto interessante al-
lude ad una questione fonda-

mentale: la fede cristiana è ragionevo-
le, oppure talmente “altra” dall’umano
da essere addirittura irrazionale, dunque
assurda? È l’adesione ad una realtà vera
(giustificabile e conoscibile, per quanto
sempre misteriosa), o un capriccio pura-
mente volontaristico, illogico che spro-
fonda l’individuo nella tenebra?

Questi scritti stanno a dimostrare che
per P. Mariano la fede è nell’ambito del
mistero, non certo dell’assurdo! Il miste-
ro riguarda Dio, anzi coincide con Dio, è
Dio stesso, nel senso che è quella realtà
perfetta, infinita, assoluta, eterna, som-
mamente vera e santa che è chiamata Dio
e verso il quale tende ogni cuore, che il
cuore umano inevitabilmente avverte
con desiderio inesauribile e dal quale
esso rimane come perenne-
mente avvinto.

Il mistero, che è Dio,
senz’altro c’è, esiste, an-
che se nessuna mente,
nessun cuore, nessuno
spirito umano sa dire
cosa o chi veramente
sia.

Potremmo dire che questo “sentire” è
l’attività tipica dell’anima, cioè dell’uomo
inteso come creatura spirituale, anzi è l’a-
nima stessa, ovvero l’essenza stessa dell’u-
mano, l’essenza dinamica della sua razio-
nalità, la quale dunque, per natura sua,
non è che percezione e desiderio e ricerca
e “sete” del “mistero”, tensione vitale a
conoscere il “mistero” e a comunicare
con esso in permanente unità.

Dio, mistero, uomo, anima, razionali-
tà, desiderio, sono tutte realtà in collega-
mento tra loro, per cui lo stesso credere
cristiano, la stessa fede cristiana, edificata
sulla rivelazione di Gesù, è connessa con

queste realtà.
P. Mariano ci spiega con
diversi contributi e da

diversi angoli prospet-
tici che addirittura
mistero ed assurdo
tra loro si contrap-
pongono e che la

Chiesa di Cristo non
ci propone qualche fol-

lia, bensì la verità eterna e
tutta luce, la quale non è af-

ferrabile perché la sola risorsa
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razionale umana non basta e non
perché essa non esiste. Per cui il cre-
dere cristiano si tiene debitamente
distante sia dal razionalismo (= cre-
do se capisco) e sia dal fideismo (=
credo anche se assurdo).

Siccome Dio è perfetto, due cose
non può fare: il male e la menzo-
gna. Non può volere la pazzia, non
può coltivare l’irrazionalità. Al con-
trario, noi umani, avendo una liber-
tà e un’intelligenza limitate, dunque
imperfette, possiamo fare l’una cosa
e l’altra. Dio non ha nulla a che fare
con l’assurdo!

I temi variegati presenti in questo

volume, che P. Mariano ci propone, ri-
guardano i principali contenuti del cre-
dere cristiano.

All’inizio c’è uno stupendo, memora-
bile commento al Padre nostro, che forse
alcuni di voi avranno già sentito dalla re-
gistrazione in disco, in audiocassetta o in
CD. Io vi consiglio di leggerlo in maniera
addirittura centellinata, perché è un testo
prezioso e perché nutre l’anima assetata
di verità e ci fa entrare nel mistero, ormai
pienamente rivelato da Gesù. Da qui alla
lode a Dio, il passo è breve.

Seguono due conversazioni su Gesù e
la fede cristiana, che costituiscono forse
l’esempio più alto della predicazione del
nostro P. Mariano, centrata sui dati essen-
ziali, ricca di riferimenti culturali, brillan-
te nell’esposizione, razionalmente condi-
visibile e soprattutto convincente, trasci-
nante, perché si sente che sono parole che
nascono dal cuore.
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Poi c’è l’Immacolata. La vocazione del
Venerabile è una vocazione spiccatamen-
te mariana: egli è un innamorato della
Madonna. Da questi scritti si ricava que-
sta netta e bella percezione.

Poi sono raccolte in questo volume al-
cune radioconversazioni, alcune famose,
come quella sul vangelo e sull’umiltà di
san Francesco.

Nella seconda parte vengono affronta-
te alcune tematiche di ordine spirituale e
pastorale, come la catechesi sulla Messa.

Ci sono anche recensioni, interviste e
contributi vari, perché P. Mariano era
eclettico e molto versatile nella ripropo-
sizione della rivelazione cristiana e della
Parola di Dio, in uno stile tanto contenu-
tisticamente corretto quanto anche sem-
plice nel porgersi all’ascoltatore, evidente
indizio di quanto egli fosse padrone della
materia e non solo a livello intellettuale,
speculativo; la sua razionalità era resa ar-

dente dal fatto che egli per primo ne vi-
veva, ne partecipava, per primo si immer-
geva in quello che poi proclamava.

Molto interessanti sono gli appunti
spirituali intimi e le interviste.

Nella parte finale, dedicata al matri-
monio e alla famiglia, si può toccare con
mano come egli aveva previsto i danni
che avrebbe provocato il divorzio. Ma
non è stato ascoltato: è il destino dei pro-
feti.

Ne risulta, a mio avviso, un volume che
certamente va letto con calma, un volu-
me dai contenuti forti. Noi oggi abbiamo
bisogno di questo, non di frivolezze leg-
gere e superficiali.

Tutti noi avvertiamo nell’intimo l’esi-
genza di materiale solido, di dottrina for-
te, di approfondimenti offerti in modo
appassionato ed oggettivo.

Concludo con un’immagine classica:
Dio è mistero e di fronte a Lui non vedia-

mo, ma non perché Egli sia
difettoso di luce, tutt’altro:
Egli è la Luce! Rimane mi-
stero per noi in quanto è
abbagliante, luce così in-
tensa da provocare in noi il
buio di cui i mistici osano
parlare.

P. Mariano senza essere
mistico ci indica e ci intro-
duce con la sua semplicità
e altrettanta profondità in
questa luce abbagliante
che è il mistero di Dio
Amore, proclamato dal
vangelo.

CARMINE DE FILIPPIS


